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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - DEFINIZIONI 

Nel presente Capitolato speciale di Appalto tecnico/prestazionale e nei documenti contrattuali, i 
termini e le espressioni di seguito elencati hanno il significato in appresso indicato per ciascuno di essi, 
essendo peraltro precisato che i termini e le espressioni menzionati al singolare si intendono definiti 
anche al plurale e viceversa così, come quelli al maschile si intendono definiti anche al femminile e 
viceversa: 

a) “Capitolato speciale di appalto – parte normativa”: si intende il presente documento, nel quale è 
contenuta la disciplina generale del rapporto contrattuale; 

b) “Esecutore/Appaltatore/Contraente/Laboratorio Aggiudicatario”: si intende la persona, fisica o 
giuridica, in qualsiasi forma costituita, ivi comprese imprese quelle associate, con la quale la 
Committente stipula un contratto avente ad oggetto l’esecuzione del servizio, secondo quanto 
disciplinato nel contratto di appalto; 

c) “Capitolato speciale di appalto tecnico/prestazionale”: si intende il documento contenente le 
prescrizioni tecniche, le condizioni e le modalità di esecuzione del servizio; 

d) “Codice“: si intende il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

e) “Contratto”: l’accordo scritto tra le parti che regola l’esecuzione del servizio, nel quale sono 
obbligatoriamente indicati almeno l’oggetto, l’importo e la durata del rapporto contrattuale. Di 
regola, fanno parte del Contratto, anche ove non siano espressamente richiamati e salvo 
clausola contraria, i seguenti documenti: il capitolato speciale di appalto – parte normativa; il 
capitolato speciale di appalto tecnico/prestazionale; l’elenco prezzi; le polizze di garanzia; 
eventuali altri documenti resi necessari in relazione alla tipologia del servizio; 

f)  “Committente/Stazione Appaltante: Consorzio tra Comuni per la gestione del S.I.I. nel Crotonese 
(in sigla Con.Ge.S.I.), con sede in Via A De Curtis,2 - 88900 Crotone; 

g) “Parte o Parti“: la Committente o l’Appaltatore, o entrambi, se citate al plurale; 
h) “Ordine di Esecuzione”: il singolo ordine emesso dal Responsabile di Esecuzione, nel quale sono 

indicati tempi e modalità di esecuzione del servizio; 
i) “Responsabile dell’esecuzione del contratto”: il Soggetto nominato dalla Committente cui sono affidati i 

compiti che la disciplina vigente attribuisce al responsabile del Procedimento relativamente alla 
fase di esecuzione del contratto; 

j) “DUVRI”: Documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze, ovvero il documento 
redatto dalla Committente contenente le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenza tra attività connesse all’esecuzione del 
Contratto; 

k) “Regolamento” si intende il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”, nelle parti ancora vigenti successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs n. 
50/2016 e del D.M. 49/18; 

l) “Specifiche tecniche”: ove presente, il documento contenente le prescrizioni tecniche, le condizioni 
e le modalità di espletamento del servizio. 

 

Art. 2 – DOCUMENTI CHE REGOLANO IL RAPPORTO DI FORNITURA – 
EVENTUALI DIFFORMITA’ - ORDINE DI VALIDITA’ DEI DOCUMENTI – CRITERI 
DI INTERPRETAZIONE 

1. La prestazione oggetto dell’appalto dovrà essere eseguita nel rispetto di quanto previsto nei 
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seguenti documenti: 
a) il capitolato speciale di appalto tecnico/prestazionale; 
b) il capitolato speciale di appalto parte normativa; 
c) l’offerta economica e le dichiarazioni presentate dall’Appaltatore in sede di gara; 
d) ogni altro documento allegato e/o richiamato in quelli precedenti. 
e) In caso di contrasto tra le disposizioni contenute nei documenti sopra elencati, verrà accordata 

prevalenza alla disposizione di maggior favore per il Committente ovvero, in subordine, ove 
non vi sia una disposizione di maggior favore per il Committente, la prevalenza attribuita in 
base all’ordine nel quale i documenti sono elencati. 

Art. 3 – OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME 

1. Per tutto quanto non in contrasto con le prescrizioni del presente Capitolato, saranno applicabili e 
si riterranno parte integrante e sostanziale del contratto tutte le leggi e i regolamenti vigenti in 
materia; e ciò indipendentemente dal fatto che esse/i siano o meno esplicitamente richiamate/i, 
ovvero siano richiamate/i in parte, dovendosi considerare sempre integrative/i delle prescrizioni 
contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e nel contratto di appalto. 

2. Fra le leggi e i regolamenti di cui al comma 1, si citano a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo: 

- il D.Lgs n. 50/2016; 

- il D.M. 7 marzo 2018, n. 49; 

- il D.P.R. n. 207/2010, per le parti ancora vigenti dopo l’entrata in vigore del D.Lgs n. 50/2016; 

- il Codice civile; 

- la L. 136/2010; 

- il D.Lgs. 81/2008; 

- UNI EN ISO 9001; 

- UNI EN ISO 14001; 

- UNI 10802; 

- D.M. 27/09/2010 e s.m.i: prove di laboratorio ai fini della caratterizzazione per lo 
smaltimento in discarica; 

- D. Lgs. 152/06 e s.m.i: prove di laboratorio per la classificazione del rifiuto ai fini della 
pericolosità; 

- D. Lgs. 31/01 e s.m.i: prove di laboratorio per la verifica di potabilità delle acque ad uso 
umano; 

- D. Lgs. 152/06: prove di laboratorio per la verifica di conformità delle acque reflue ai limiti di 
tab. 3 allegato V; 

- UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 
tutte le leggi, decreti, regolamenti e capitolati (in quanto applicabili) ed in genere di tutte le 
prescrizioni che siano e che saranno emanate dalle competenti autorità governative, regionali e 
territoriali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui debbono eseguirsi le forniture, 
indipendentemente dalle disposizioni del presente Capitolato. 

CAPO II – DISPOSIZIONI CONTRATTUALI  
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Art. 4 - OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

1. L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di analisi chimiche, chimico-fisiche e
microbiologiche per le seguenti matrici:

• Fanghi (CER 190805);
• Sabbie (CER 190802);
• Vaglio (CER 190801);
• Acqua Potabile;
• Acqua Reflua.

2. L’appalto è costituito da un unico Lotto poiché non esistono necessità tecniche o operative che ne
giustifichino la divisione in più lotti funzionali. Inoltre, il non eccessivo importo posto a base di
gara e i connessi requisiti di fatturato consentono ampiamente la partecipazione delle Micro
Imprese;

3. Il Lotto oggetto della procedura ricomprende pertanto tutti i Comuni dell’ambito territoriale del
Con.Ge.S.I., presso i quali potranno essere altresì richieste l’esecuzione delle prestazioni oggetto
del presente appalto:
Zona 1 - comprendente gli impianti ricadenti nei Comuni di Mesoraca, Petilia Policastro e
Roccabernarda;
Zona 2 - comprendente gli impianti ricadenti nel Comune di Crotone;
Zona 3 - comprendente gli impianti ricadenti nei Comuni di Santa Severina, Verzino, Rocca di
Neto, San Nicola dell’Alto, Casabona, Cirò, Strongoli e San Mauro Marchesato.
Zona 4 - comprendente gli impianti ricadenti nel Comune di Isola Capo Rizzuto e Cutro.

Nel caso in cui nel corso della vigenza dell’Accordo Quadro la stazione appaltante dovesse acquisire la 
gestione del S.I.I. presso ulteriori Comuni ricadenti nell’ambito del Con.Ge.S.I., l’aggiudicatario sarà 
tenuto all’espletamento delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni contrattuali, senza poter 
vantare per tal motivo alcuna pretesa ad alcun titolo. 

Art. 5 – IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO 

1. L’importo complessivo stimato “a misura”, posto a base di gara in relazione all’intera procedura di
gara, è pari ad € 114.225,00 (Euro centoquattordicimiladuecentoventicinque/00), I.V.A. esclusa,
comprensivo degli oneri della sicurezza interferenziali non soggetti a ribasso d’asta, I.V.A. esclusa,
ed è articolato come segue:

LOTTO 1 – Importo € 114.225,00, I.V.A. esclusa, di cui: 
€ 5.955,00 per oneri della sicurezza interferenziali non soggetti a 
ribasso; € 31.910,00 di costi meramente stimati della manodopera. 

Le prestazioni oggetto di appalto saranno remunerate sulla base dei prezzi unitari offerti in sede di 
gara dall’Appaltatore. 

2. La durata del contratto è fissata in 1 (uno) anno, con decorrenza dalla data del verbale di consegna
del servizio.

3. Non è previsto alcun importo contrattuale minimo garantito. Pertanto, qualora alla scadenza del
termine di cui al precedente comma 2 non sia stato consumato l'intero importo di contratto, la
Contraente non potrà avanzare alcuna pretesa ad alcun titolo, salvo il pagamento delle prestazioni
regolarmente eseguite.

4. La stazione appaltante si riserva la facoltà, al termine della durata contrattuale di disporre la
proroga del contratto per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle successive
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procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del 
Codice. In tal caso il Contraente è tenuto, senza poter vantare alcuna pretesa ad alcun titolo e senza 
poter sollevare riserve o contestazioni, all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli 
stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni del contratto originario. 

5. L’importo offerto dai concorrenti si intende, tra l’altro, comprensivo di: spese generali, utili 
d’impresa, eventuale trasporto e scarico a terra, nonché di ogni eventuale altro onere derivante 
dall’eventuale fornitura di merce, come meglio indicato nel capitolato. Nel prezzo si intendono 
compensati anche gli oneri e i costi derivanti sia dalla necessaria adozione di misure eccezionali o 
impreviste per l’esecuzione delle prestazioni, sia dalla gestione amministrativa dell’appalto. 

6. Con la sottoscrizione del contratto, la Contraente dà atto di non avere nulla a che pretendere ad 
alcun titolo a fronte di prestazioni non richieste nel caso in cui, per qualsiasi motivo, ivi compreso 
il decorso dei termini contrattuali di cui al precedente comma 2 del presente articolo, non sia stato 
consumato l’intero importo di contratto. 

Art. 6 - AVVIO DELL’ESECUZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E PIANO CAMPIONAMENTI 

1. Le attività di prelievo dei campioni verranno effettuate dal Contraente secondo la norma UNI 
10802 e le linee guida nazionali ed internazionali.  
Tali attività di campionamento sono svolte a fronte di specifica comunicazione scritta da parte 
della Stazione Appaltante. Nei prezzi unitari offerti dall’Appaltatore si intendono ricompresi tutti 
gli oneri per il campionamento. 

2. Il piano dei campionamenti, sulla scorta di quanto previsto dal D.Lgs. 31/01 e s.m.i. e dal D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., dovrà essere redatto dal laboratorio aggiudicatario dell’appalto. 

Art. 7 - METODI DI PROVA 

1. I metodi di prova relativi ai parametri da testare sono preferenzialmente riconducibili a quanto 
specificato direttamente dalla normativa di settore specificata all’articolo 1 o in alternativa alle guide 
nazionali e internazionali ufficialmente riconosciute. 

Art. 8 - QUANTITÀ STIMATA DI CAMPIONI 

1. Il numero di campioni da sottoporre a caratterizzazione è forfettariamente così definito: 
LOTTO 1 
Analisi Acque destinate al consumo umano: 

a) (controllo routine (R) schema 1 – n. 410 analisi (*) / anno; 

b) (controllo verifica (V) schema 2 – n. 55 analisi (*) /anno; 

c) (ricontrollo in caso di non conformità microbiologica (R2) schema 3 – n. 80 analisi (*) /anno; 

Analisi Acque Reflue 
a) acque reflue schema 4 – n. 44 analisi (*) /anno; 

b) acque reflue schema 5 – n. 80 analisi (*) /anno; 

c) analisi rifiuto codice CER 19 08 01 – Residui di vagliatura – n. 10 analisi (*) /anno; 

d) analisi rifiuto codice CER 19 08 02 – Rifiuti dall’eliminazione delle sabbie – n. 10 analisi (*) 
/anno; 

e) analisi rifiuto codice CER 19 08 05 – Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
– n. 30 analisi (*) /anno; 
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f) Analisi biomassa impianti di depurazione a fanghi attivi - n. 30 analisi (*) /anno; 

g) Analisi eluato fanghi depurazione - n. 20 analisi (*) /anno. 
(*) come stabilito al precedente art. 6, nei prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara sono 
compresi gli oneri per il campionamento. 
2. Sarà comunque facoltà della stazione appaltante richiedere l’analisi di specifici parametri non 

espressamente definiti nel presente appalto a seguito di imprevisti non preventivabili al momento 
dell’avvio della gara e comunque nella misura inferiore al 5% dell’importo a base di gara. 

3. Sarà facoltà della stazione appaltante variare il numero dei campioni da analizzare a prescindere 
dalla tipologia degli stessi nella misura del 20% in aumento o in diminuzione nei limiti dell’importo 
contrattuale. 

Art. 9 - PACCHETTI ANALITICI 

1. Di seguito sono definiti i pacchetti di analisi da effettuare, oggetto della presente gara:   
 Schema 1  

VERIFICA COMPLETA ACQUE DESTINATE AL CONSUMO 
UMANO (D.Lvo 31/01) 

Parametri Chimico/Fisici 
Parametri microbiologici 

Parte B Parte C 

Acrilammide Alluminio Escherichia coli 

Antimonio Ammonio Enterococchi 

Arsenico Cloruro Clostridium perfringens *** 

Benzene Colore Coliformi a 37°C 

Benzo(a)pirene Conduttività a 20 ° (on 
site) Conteggio Colonie a 22°C 

Boro pH (on site) Conteggio Colonie a 37°C 

Bromato Ferro 

  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

Cadmio Manganese 

Cromo Totale Odore 

Rame Ossidabilità** 

Cianuro Solfato 
1,2 dicloroetano Sodio 
Epicloridrina Sapore 

Fluoruro Carbonio Organico totale 
(TOC)* 

Piombo Torbidità (on site) 
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Mercurio Durezza totale 

Nichel Residuo secco a 180°C 

Nitrato NO3 Cloro Residuo (on site) 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Nitrito NO2 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Antiparassitari 
Antiparassitari totali 
I P A 
benzo(b)fluorantene 
benzo(k)fluorantene 
benzo(ghi)perilene 
indeno(1,2,3-cd) pirene 
Selenio 
Tetracloroetilene 
Tricloroetilene 
Trialometani - Totale 
Cloruro di vinile 
Clorito 
Vanadio 

 
  

      *Non necessario per approvvigionamenti inferiori a 10000 m3 al giorno    
      **Se si analizza il TOC questo parametro non è necessario    
      *** solo nel caso che le acque provengano o siano influenzate da acque superficiali 
  

 
          Schema 2   

VERIFICA ROUTINE (R) ACQUE DESTINATE AL CONSUMO 
UMANO (D.Lvo 31/01) 

Parametri Chimico/Fisici 

Alluminio 

Solo se usato come 
flocculante o trovato 
presente in concentrazione 
significativa nel controllo di 
verifica 

Ammonio   
  
  
  

Colore 
Conduttività a 20°C (on site) 
pH (on site) 

Ferro 

Solo se usato come 
flocculante o trovato 
presente in concentrazione 
significativa nel controllo di 
verifica 

Nitrito NO2 
Solo se si usa cloramina 
come disinfettante o 
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trovato presente nel 
controllo di verifica 

Odore   
Sapore   

  Torbidità (on site) 

Disinfettante residuo* Solo se utilizzato 

Parametri microbiologici 
Escherichia coli   

  
  

Coliformi a 37°C 
Enterococchi 

Clostridium perfringens (spore comprese) 

Solo se le acque 
provengono o sono 
influenzate da acque 
superficiali 

 
Schema 3 

ANALISI IN CASO DI NON CONFORMITA’ MICROBIOLOGICA (R2) 

Parametri Chimico/Fisici 

Conduttività a 20°C (on site)   
  
  

pH (on site) 
Torbidità (on site) 

Disinfettante residuo* Solo se utilizzato 

Parametri microbiologici 
Escherichia coli   

  
  

Coliformi a 37°C 
Enterococchi 

 
Schema 4 

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI (Come da tabella 3 allegato 5 del D.Lvo 152/06) 

Parametri Chimico/Fisici 

pH Stagno 
Temperatura Zinco 

Colore Cianuri totali (come CN) 

Odore Cloro attivo libero 

Materiali Grossolani Solfuri (come H2S) 

Solidi speciali totali Solfiti (come SO3) 

BOD5 (come O2) Solfati 
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COD (come O2) Cloruri 

Alluminio Fluoruri 

Arsenico Fosforo totale (come P) 

Bario Azoto ammoniacale (come NH4) 

Boro Azoto Nitroso (come N) 

Cadmio Azoto Nitrico (come N) 

Cromo totale Grassi e oli animali e vegetali 

Cromo VI Idrocarburi Totali 

Ferro Fenoli 
Manganese Aldeidi 

Mercurio Solventi organici aromatici 

Nichel Solventi organici azotati 

Piombo Tensioattivi totali 

Rame Pesticidi fosforati 

Selenio Solventi Clorurati 

 Escherichia coli Pesticidi Tot (esclusi i fosforati) 
tra cui: Aldrin, Dieldrin, Endrin e 
Isodrin Saggio Tossicità Daphnia magna 

 
Schema 5 

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI PARAMETRI RIDOTTI                                                                    
(Come da tabella 3 allegato 5 del D.L.vo 152/06)  

Parametri Chimico/Fisici 

pH Cianuri totali (come CN) 

Temperatura Cloro attivo libero 

Colore Solfati 

Odore Cloruri 

Materiali Grossolani Fosforo totale (come P) 

Solidi speciali totali Azoto ammoniacale (come 
NH4) 

BOD5 (come O2) Azoto Nitroso (come N) 

COD (come O2) Azoto Nitrico (come N) 

Tensioattivi totali Grassi e oli animali e vegetali 

 Escherichia coli Idrocarburi Totali 
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Schema 6 

ANALISI BIOMASSA IMPIANTI DI DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI  

Parametri 

Solidi Sedimentabili 

Solidi Sospesi Totali 

SVI (Indice di volume del fango) 

 
Schema 7 

ANALISI FANGHI DI DEPURAZIONE E/O MONDIGLIA E/O SABBIE AI FINI DELLO 
SMALTIMENTO 

Parametri 

pH Cromo VI e suoi composti 

Stato Fisico Piombo e suoi composti 

Odore Rame e suoi composti 

Peso specifico Selenio e suoi composti 

Infiammabilità Antimonio e suoi composti 

Punto di infiammabilità Nichel  

Residuo a 105 °C Tallio 

Residuo a 600 °C Berillio  

Arsenico  Zinco  

Mercurio  Alluminio 

Cadmio  Bario  

Ferro Cobalto  

Stagno  Molibdeno 

TOC Carbonio organico totale Vanadio 

Fosforo Totale P Azoto Totale N 

Rapporto C/N 

 DIOSSINE E FURANI (D.M. 27/09/2010) 

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI (DEC 
955/2014/UE) 
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SOLVENTI ORGANICI CLORURATI (DEC 
955/2014/UE) 
IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (DEC 
955/2014/UE) 

 

FENOLI NON CLORURATI (DEC 955/2014/UE) 

IDROCARBURI (Dec 955/2014/UE) 

INQUINANTI ORGANICI (DEC 955/2014/UE) 

TEST DI CESSIONE D.M. 27/09/2010 

 
Schema 8 

ANALISI ELUATO FANGHI DEPURAZIONE 

Parametri 

Arsenico Molibdeno 

Bario Nichel 

Cadmio Piombo 

Cromo totale Antimonio 

Rame Selenio 

Mercurio Zinco 

Cloruri Fluoruri 

Solfati  

 

Art. 10 - RESPONSABILITÀ DELLA CONTRAENTE 

1. La Contraente, nel caso in cui acceda a locali o impianti della Committente, si impegna ad osservare 
e a far osservare dai suoi dipendenti, ausiliari o collaboratori tutte le disposizioni di legge nonché le 
ulteriori prescrizioni vigenti nell’impianto e quelle impartite dai dirigenti presso l’impianto stesso. In 
ogni caso, la Committente è manlevata da ogni responsabilità per infortuni o danni che il Fornitore, i 
suoi dipendenti o ausiliari o collaboratori possano, per qualsiasi ragione, subire. 
La contraente risponde di tutti i danni che egli, i suoi dipendenti, ausiliari o collaboratori possano 
cagionare alla Committente, ai suoi impianti o locali, o a terzi. 

2. Sarà obbligo della Contraente adottare a sua cura e spese, nell’esecuzione di tutte le prestazioni, i 
provvedimenti e le cautele necessarie sia per garantire l’incolumità del personale addetto alla 
fornitura stessa e dei terzi e sia per evitare qualsiasi danno a beni pubblici o privati. 

3. Resta pertanto fermo e convenuto che la Contraente assumerà – con effetto liberatorio per la 
Committente - ogni più ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di incidenti che possano 
accadere per qualsiasi causa alle persone o a cose, anche se estranee all’oggetto dell’appalto, nel 
corso delle forniture ed in dipendenza da esse. 
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4. Dalla suddetta responsabilità si intende sollevata la Committente e il suo personale. 

5. Il Laboratorio Aggiudicatario dovrà essere accreditato “Accredia” e definire quali delle prove 
oggetto dell’appalto sono accreditate. 

6. Le prove accreditate “Accredia” non dovranno essere comunque inferiori al 20% del numero 
complessivo di prove oggetto del presente appalto. 

7. Le prove “metalli” su acqua potabile, con particolare riferimento al parametro “arsenico”, dovranno 
essere tutte oggetto di accreditamento alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 

8. Le prove “anioni” su acqua reflua dovranno tutte essere oggetto di accreditamento alla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025. 

9. Dovranno essere definiti i singoli congeneri sottoposti a procedura di prova. 

10. Dovranno essere definiti i limiti di quantizzazione per ciascuna prova che dovranno rispettare, 
laddove espressamente richieste, le performance come da specifica normativa di riferimento di cui 
all’art. 3 del presente capitolato. 

11. Dovranno essere garantiti i requisiti minimi prestazionali richiesti dal D. Lgs 31/01 in termini di 
esattezza e precisione percentuali del valore di parametro. 

12. Il Laboratorio Aggiudicatario dovrà fornire la lista della strumentazione impiegata per effettuare le 
prove di cui al presente appalto. 

 
CAPO III - DISPOSIZIONI ECONOMICHE  

Art. 11 – PAGAMENTI, CONTABILITA’ 

1. Il servizio sarà computato “a misura”, sulla base delle prestazioni effettivamente prestate dalla 
Contraente in ogni mese solare di riferimento. 

2. Le prestazioni verranno contabilizzate applicando i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di 
gara. 

3. Verificata mensilmente la regolarità del servizio, la Stazione appaltante rilascerà apposita 
autorizzazione alla Contraente per emettere la relativa fattura che sarà liquidata a 60 (sessanta) gg. 
d.f.f.m. (data fattura fine mese). 

4. Il pagamento è subordinato al rilascio del DURC regolare, richiesto dalla Committente. 

5. Tutte le fatture, con l'indicazione del numero, della data dell'ordinazione e del numero dell'Ordine di 
Servizio, del CIG e delle modalità di pagamento dovranno essere intestate a:  
Consorzio tra Comuni per la Gestione del S.I.I. nel Crotonese 
Via A. De Curtis, 2 89100 Crotone 
P.IVA e C.F.: 03484480797 
Codice Univoco ufficio: UF1PYS (IVA scissione dei pagamenti - Art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972). 

6. Non sono previste anticipazioni. 

7. La Committente, al fine di garantirsi sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali può 
sospendere, ferma l'applicazione di eventuali penalità, i pagamenti alla Contraente cui siano state 
contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura oggetto dell’appalto, fino a che il medesimo 
non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali. 

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
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relativo a personale dipendente dell’Appaltatore, del subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 
e assicurativi (compresa la cassa edile). Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica 
di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dell’Appaltatore, del 
subappaltatore o del cottimista, il Responsabile del Procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, e in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro 15 giorni dalla ricezione della diffida. 
Ove la fondatezza della richiesta non venga contestata entro il termine assegnato per il pagamento, 
la stazione appaltante paga direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto o al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto. 

10. La Contraente si obbliga, a pena di nullità assoluta del contratto, al rispetto della normativa in tema 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 

Art. 12 – PENALI 

1. Le penali che verranno applicate vengono di seguito indicate: 

• Mancato ritiro dei campioni entro i tempi stabiliti: Penale applicata - € 20 per ogni giorno 
di ritardo riferito ad ogni singola richiesta di analisi; 

• Errata conservazione dei campioni durante il trasporto: Penale applicata € 50 per ogni singola 
richiesta di analisi per la quale è contestata l'errata conservazione; 

• Mancata esecuzione delle analisi entro i tempi standard proposti: Penale applicata € 50,00 
per ogni giorno di ritardo nella consegna dei rapporti di prova delle analisi eseguite su 
ciascuna matrice; 

• Trasmissione di rapporti di prova non conformi alle normative vigenti: Penale applicata € 
150,00 per ogni rapporto di prova. 

2. In ogni caso, l'applicazione delle penali previste non esime l'impresa dal risarcimento degli ulteriori 
danni o oneri subiti dalla Stazione Appaltante e/o da terzi. 

3. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali di cui ai 
precedenti commi verranno contestati al Fornitore dall'Ente; il Fornitore dovrà comunicare in 
ogni caso le proprie deduzioni all'Ente nel termine massimo, decorrente dalla stessa 
contestazione, di giorni 5 (cinque) naturali e consecutivi.  
Qualora dette deduzioni non siano ritenute accoglibili a giudizio dell'Ente, saranno applicate al 
Fornitore le penali come sopra indicate. 

4. L'Ente, per i crediti derivanti dall'applicazione delle penali di cui al presente articolo, potrà 
compensare i predetti crediti con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i 
corrispettivi dei servizi resi dal Fornitore, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione di cui al 
successivo articolo, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 
Fornitore dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l'obbligo di pagamento della medesima penale. 

6. In caso di inadempimento del Fornitore, resta ferma la facoltà dell'Ente di ricorrere a terzi per 
l'esecuzione dei servizi di cui al presente Contratto addebitando al Fornitore i relativi costi 
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sostenuti. 
7. Gli importi relativi alle penali saranno trattenuti in sede di liquidazione della fattura riferita alle 

prestazioni effettuate nel periodo di competenza. 
8. Qualora la Contraente incorra in tre penali nel corso dell’esecuzione del servizio oggetto del 

presente capitolato speciale d’appalto, la Committente ha la facoltà di procedere alla risoluzione 
anticipata del contratto, riservandosi di incamerare la cauzione e di agire per gli ulteriori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio. 

9. In ogni caso le penali applicate non potranno superare il 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale, pena la risoluzione del contratto. È fatto salvo il risarcimento del maggior danno a 
seguito dell’inadempimento riscontrato. 

 
CAPO IV - VERIFICHE, CONTROLLI e COLLAUDI  

Art. 13 - VERIFICHE, PROVE 

1. Le verifiche e le prove hanno lo scopo di verificare la rispondenza delle attività eseguite a quanto 
prescritto nelle norme di riferimento, nonché alle caratteristiche dichiarate ed offerte 
dall’Appaltatore in fase di gara. 

2. Il controllo potrà essere effettuato dal Direttore di Esecuzione del Contratto o da un suo delegato. 
3. La Committente è inoltre in facoltà di controllare e verificare in ogni fase del processo produttivo 

la corretta osservanza, da parte della Contraente o subcontraenti, di tutte le prescrizioni 
contrattuali, nonché di tutte le attività necessarie per l’esecuzione del contratto. A tal fine, la 
Committente è in facoltà di accedere, mediante propri dipendenti o collaboratori, agli stabilimenti 
della Contraente o subcontraenti. La Committente è inoltre in facoltà di controllare in qualunque 
momento l’idoneità delle procedure, dei mezzi e delle apparecchiature utilizzate dalla Contraente o 
subcontraenti per lo svolgimento delle attività contrattuali. 

4. La Committente può eseguire le verifiche i controlli in proprio o commissionarle, attraverso 
apposito ordine scritto, alla Contraente stessa. Quest’ultima è tenuta ad eseguire tutte le verifiche 
richieste dalla Committente. 

5. Le spese per le verifiche e le prove sono a carico della Contraente. 
 

CAPO V - NORME DI SICUREZZA 

Art. 14 – NORME DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore nell’esecuzione del servizio dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie 
per garantire l’incolumità degli addetti e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni, osservando le 
disposizioni contenute nella vigente normativa in materia di sicurezza e igiene del lavoro oltre a 
quelle norme che dovessero essere emanate nel corso dei lavori. L’appaltatore pertanto, deve 
osservare e fare osservare ai propri addetti nonché ad eventuali subappaltatori e lavoratori 
autonomi, tutte le disposizioni citate nonché le norme e i regolamenti interni disposti dal 
Committente e deve inoltre prendere l’iniziativa di adottare tutti i provvedimenti opportuni e 
necessari per garantire adeguati livelli di protezione della salute e della sicurezza nel luogo di lavoro. 

2. L’appaltatore deve essere in possesso per tutta la durata del contratto dei necessari requisiti di 
idoneità tecnico professionale con riferimento alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

In proposito il committente si riserva il diritto di richiedere la produzione di ogni opportuna 
certificazione in ordine al possesso dei suddetti requisiti e comunque di accertare, anche 
autonomamente, a propria discrezione e in qualsiasi momento, l’effettivo possesso di tali requisiti. 
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Nel caso in cui venisse a mancare anche uno dei requisiti sopra indicati il committente si riserva la 
facoltà di risolvere il contratto. 
3. Le attività saranno realizzate e fornite dall’appaltatore con propria organizzazione dei mezzi e senza 

alcun vincolo di dipendenza e/o subordinazione nei confronti della Committente. Pertanto 
l’appaltatore ha piena libertà e facoltà di organizzare l’attività appaltata (personale, mezzi e 
attrezzature etc.) nella maniera che riterrà più opportuna. 

La Committente si riserva la facoltà di ispezionare e controllare l’andamento dell’attività. 
4. L’appaltatore si impegna inoltre, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. a: 

- utilizzare personale formato, informato ed addestrato per l’esecuzione del servizio; 

- fare adottare idonei dispositivi di protezione individuale e collettivi ed esigerne il corretto 
impiego; 

- controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro da parte del 
proprio personale; 

- mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, 
adottando misure particolari nel caso in cui nell’ambiente operino addetti facenti capo a datori di 
lavoro diversi e tenendo conto di quanto previsto nel DUVRI (Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi Interferenti) o concordato nella riunione di cooperazione e coordinamento. 

- assicurarsi che il proprio personale abbia sempre con sé apposita tessera di riconoscimento 
riportante i dati di cui al D.Lgs. 81/08 ed indossi indumenti idonei alle lavorazioni; 

- ad utilizzare macchine, attrezzature ed opere provvisionali conformi alla normativa in materia di 
igiene e sicurezza del lavoro vigente ed applicabile; 

- mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire la sicurezza dei lavoratori e l’igiene di 
luoghi di lavoro. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare e a far rispettare quanto previsto al presente articolo anche da 
parte di eventuali subappaltatori e lavoratori autonomi. 
5. L’Appaltatore si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di 
igiene e sicurezza, nonché a rispettare la vigente disciplina previdenziale ed infortunistica, 
assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri, curando, altresì, che detti obblighi siano rispettati 
anche da parte di eventuali subappaltatori e lavoratori autonomi. 

Art. 15 – ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE  

1. Entro 45 giorni dall’ultimazione dell’esecuzione, il Direttore dell’esecuzione emetterà l’attestazione 
di regolare esecuzione, che conterrà almeno i seguenti elementi:  

2. gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;  
3. l’indicazione dell’esecutore;  
4. il nominativo del direttore dell’esecuzione;  
5. il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni;  
6. le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni;  
7. l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;  
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8. la certificazione di regolare esecuzione.  
9. L’attestazione di regolare esecuzione è confermata dal responsabile del procedimento. 
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